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« Via libera » ai rincalzi nella seconda tappa del Giro della Sardegna 

Balletti "brucia„ Bruni a Cagliari 
Bella gara del vincitore che, dopo una fuga all'inizio, ha dato vita a quella 
decisiva - Carlesi ha conservato con facilità la "maglia,,: gli assi hanno "pas­
seggiato,, in attesa della dura Cagliari-Nuoro di oggi - Sfortunato Trapè 

(Dal nostro Inviato speciale), 

CAGLIARI. 25. — Niente è 
cambiato al giro di,Sardegna 
per il semplice . motivo che 
la seconda tappa non si pre­
stava a colpi di • scena- H4 
chilometri lisci come un tap­
peto dove potrebbero correre 
fili allievi e se la media è 
appena di 39.390 è perché 1 
campioni se la sono presa con 
comodo concedendo una Rior­
nata di libertà ai rincalzi. 
Inoltre negli ultimi 20 chilo­
metri la pioggia e il vento 
hanno rallentato la marcia 
dei fuggitivi. Ila vinto il mi­
lanese Antonio Balletti che 
sulla pista in terra battuta 
dello stadio \msieora si è 
imposto allo sprint davanti a 
Bruni, Conti ed altri tredici. 
Come sapete, l'olimpionico 
Bailetti è un tipo che volen­
tieri si lancia nelle mischie e 
siccome oggi ha fatto di tutto 
per vincere è giusto che ab­
bia vinto. Per dirvene una. 
Bailetti è scappato in parten­
za. Lo hanno ripreso, e scap­
pato un'altra volta dando vi­
ta all'episodio che doveva de­
cidere la corsa. Niente da to­
gliere. dunque all'ex panettie­
re di Novate Milanese. 

I campioni hanno lasciato 
fare ai rincalzi perché per do­
mani è in programma la ga- • 
ra più difficile del giro di 
Sardegna. Naturalmente non ' 
hanno perso d'occhio gli uo­
mini meglio classificati. Sul­
l'esempio di Bailetti il gio­
vane De Rosso (che sin qui 
si è comportato ottimamente) 
ha cercato di svignarsela un 
paio di volte, ma ha dovuto 
desistere perche a lui non era 
permesso di andare. Insom­
ma. nessuna novità da segna­
lare. Caricai ha conservato 
facilmente la posizione di co­
mando e domani cercherà di 
difendersi con successo dagli 
attacchi degli avversari. Inu­
tile aggiungere che il toscano 
teme maggiormente Vati 
Loov. anche se il grande Rik 
continua a ripetere che non e 
venuto in Sardegna per vin­
cere il giro. 

Qui giunti, si può passare 
tranquillamente alla breve 
cronaca, ma prima occorre 
spendere due parole per Ca­
rati uno dei due sardi (l'altro 
è Arti) che per una caduta 
non ha potuto tagliare il tra­
guardo con la pattuglia di te­
sta. Gami, fuggito con Bai-
letti. Musone e .Schrqcders. 
era stato raggiunto da un 
gruppetto di 12 uomini e 
quando i sedici erano lancia­
ti verso il traguardo. Garau 
cadeva insieme a Cestare. 
Quest'ultimo trovava pronta 
la macchina della •• Gnzzoln •>. 
Invece Garau si dannava sotto 
la pioggia in attesa di un soc­
corso che invano chiedeva a 
quelli della - Gazzola «. Per­
ché Garau si dannava tanto"' 
Pensava forse di vincere, di 
staccare nel finale (essendo 
chiuso in volata) 1 compagni 
di fuga? E' probabile, ma alla 
base di tutto c'è il disperato 
tentativo del ragazzo di Ori­
stano di tornare a galla per 
se e per i suoi compaesani 
Sull'asfalto di queste contrade 
il nome di Garau appare ac­
canto a quelli di Van Loov. 
Carlesi. Ncncini e Pambianco. 

• • • 

Stamane, all'arrivo della 
carovana laill'Isola, Carlesi e 
gli altri campioni erano stati 
festeggiati da centinaia e cen­
tinaia di tifosi. La festa e 
continuata a Carbonia dove 
tutta la città si è stretta at­
torno ai corridori. E da Car­
bonia e scattata la seconda 
tappa con Carlesi in maglia 
bianca-rosso-blu: la vittoria 
di ieri ha fruttato trenta se­
condi di abbunono al capita­
no della - Philco - che risulta 
cosi in vantaggio di cinquanta 
secondi su Van Looy. La corsa 
di oggi è brevissima e non 
presenta alcuna difficoltà. 

Tutto liscio, dunque7 

Vediamo. Bailetti parte co­
me una freccia: lo seguono De 
Ro*ro e Garau prima e Ma­
gnani. Martin. Forò. CcMari e 
Trapè dopo. Una foratura di 
Carlesi agita un po' il gruppo 
che raggiunge i primi. Atteso 
da tre gregari. Carlesi rientra 
immediatamente. Poi vanno 
all'attacco Magnani e Guar-
guaglini ai quali si uniscono 
Bruni. Barale e Corsini. Cade 
Balmamion: niente di grave. 
Intanto il gruppo si e ricom­
posto Un tentativo di De Ros­
so (aiutato da Manzoni* non 
ha fortuna. 

E" domenica e nonostante 
sia l'ora di pranzo la gente *i 
e riversata sulle strade Rat-
listini annulla un allungo di 
Meco, e Adomi fora dopo 
aver vinto il traeuardo a pre­
mio di Iglesia«" t'n'altrn fupv 
scappano Garau. Musone. 
Schroeders'e Balletti che s. 
avvantaggiano di 200 melT' 
Tnseguono Costali e Trapè: 
inseguono Lovo. Pifferi. Spi­
nello. Magnani. Conti. Ca«vi 
Meco. Arti. Bruni e Assirclli 
Situazione* al cinquantesmo 
chilometro: i primi quattro 
conducono con 25 secondi «ni 
12 inseguitori e 1*25" sul gros­
so. Ben presto i dodici aec.uf-
fano i quattro e in perfetti 
armonia i sedici uomini di 
punta portano il loro vantag­
gio a due minuti esatti. 

La corsa è decisa? Sembra 
di TSI. Piove e tira vento Alle 
porte di Decimomannu rado­
no Cestari e Garau e per un 
soffio anche Bruni non è 
coinvolto nel capitombolo 
Restano al comando in quat­
tordici: Cestari insegue da so­
lo e Garau soffre le pene del­
l'inferno perche l'ammiraglia 
della sua casa è lontano. 

Possiamo andare all'arrivo 
All'ingresso dello stadio cade 
Trapè e assistiamo perehò ad 
una volata a tredici II pro­
nostico è per Bruni che co­
manda la fila, ma Balletti si 
fa subito minaccioso. Io af­

fianca. si porta in testa e vin-
' ce nettamente Bruni si sciita 
- affermando di aver speso le 
* energie buone per la volati 

qwndo. per scansare Cestari 
• «Chimi. si è fermato e ha 

tarsi sui primi. Trapè si clas­
sifica quattordicesimo a 49" 
e Ja volata del gruppo, in ri­
tardo di 4'02". è vinta da 
Daems • su Van Looy. Nel 
gruppo troviamo anche Pam­
bianco, Baldini e Massignan 
i quali non hanno mosso dito 
per ridurre i loro gravi di­
stacchi. 

• • • 
Domani la tappa più lunga 

e più difficile. La Cagliari-
Nuoro misura 205 chilometri e 
presenta, 'dopo una serie di 
duri saliscendi, il passo del 
Sorgono a quota 905. Dal pas­
so del Sorgono all'arrivo altre 
due salite, ma non basta: per 
raggiungere il traguardo bi­
sognerà salire da quota 363 a 
quota 553. Tutti dicono che 
sarà la tappa determinante. 

GINO SALA 

L ordine d'arrivo 

1) HAII.KTTI Antonio (Car­
pami) che copre gli SI km. Ori­
la Z' tappa, la Carltnnla-Ca-
BlUrl, In 2 ore 7,37", alla me­
dia orarla di km. 39,390 (ab­
buono 30"); 2) Dino Ilrunl 
(f]az?ola) s.t. (abbuono 15"); 
3) Conti (Philco) s.t.; 4) Ma­
gnani (Chigi) s.t.; 5) Musone 
( Moschettieri > s.t.: «) Pifferi 
(Atala) s.t.; 7) Bchroeders (I)el-
Klo.Faema) s.t.; S) Meco (Sun 
Pellegrino) s.t.s 9) Casati (Le­
gnano) s.t.; *•> Lovo (Atala) 
s.t.; 21) Asslrelll (Mtiichettle-
rl) s.t.; 12) Spinello (Atala) 
s.t.; 13) Ani (Gaz/ola) s.t.; 14) 
Trapè (GhlgO a 34"; 15) Daems 
(Philco) a 3*47"; 16) Van Looy; 
17) Bocchini: l t Baia: 19) 8or-
Keloos; 20) Angeli»; 21) Sarti; 
22) Manzoni: 23) Corsini: 24) 
Adorni; 25) Garau; 26) Carle-
si; 27) Fallarlnl; 28) lirugnanil; 
29) Uè Rosso; 30) Nenclnl: 31) 
Soler; 32) Plankaert; 33) Forè. 
Beguono altri corridori In tem­
po massimo. 

CAGLIARI, 25 — Balletti « brucia ». sul traguardo della Carbonio-Cagliari. Bruni e gli 
altri rompagli! di fuga (Telefoto) ' 

La clai i inta 

1) CARLF.SI Guido (Philco) 
km. 271 In 6 ore 46*15"; 2) Van 
Looy (Faema) a 50"; 3) Defl-
llppls (Carpano) a l'05": 4) 
Ronchiti! (Ghlgl) s.t.; 5) Nen­
clnl (Moschettieri) s.t.; 6) 
Plankaert (Faema) s.t.; 7) Fai. 
larlnl (Moltenl) s.t.; 8) De Ros­
so (Moltenl) H.t.; 9) Soler (Chi­
gi) s.t.; 10) Forè (Faeipa) s.t.; 
Il) Uesmet (Faema) s.t.; 12) 
Adorni (Phlleo) s.t.; 13) Bat-
tlstlni (Legnano) a 5'39"; 14) 
Uaems s.t.: 15) Meco a 5'26''. 

Seguono; 17) flehroeders s.t.: 
19) Trapè a 7': 21) Conti s.t.; 
23) Bruni a 9*27"; 25) Cestari 
s.t.; 26) Parablanco s.t.: 27) 
Baldini s.t.; 29) Balmamion 
s.t.: 31) Sabbadln Art. a I2'I3"; 
36) Brugnaml s.t.; 38) Bailetti 
a ITI"; 44) Fontana a 16'43"; 
48) Massignan s.t.; 50) DI Fau­
sto s.t.: 60) Sabbadlu Alfredo 
s.t.; «4) Aru a 21'42"; 67) Ga­
rau a 2S*29". 

.ÌRiSÌSkiX:^^ f 

Trionfa l 'allevamento italiano 
Alfredo spadroneggia a S. Siro 

Il primo dei francesi, Ourfa, al quarto po­
sto, battuto anche da Occidente e Calcante 

(Dalla nostra redazione) 

MLANO, 25. — Uno spavaldo, briMuntts.shuo ^11-
fredo liti dato ieri scacco inatto ni campioni francesi sui 
2500 metri del premio d'Europa. I transalpini erano scesi 
in massa, agguerritissimi, alla conquista della grossa 
moneta milanese. Puntavano decisamente al primato 
con.Ourfa, una giumenta generosa che aveva già vinto 
in l'19"5/10 a Vinccnncs, e miravano anche a conqu'1-
stare una piazza con Okapi H, Ortolus e maqarì Oree 
D'Amour. Hanno dovuto accontentarsi invece del quarto 
posto, preceduti al traguardo oltre che da Alfredo da 
Occidente e da Calcante. Ourfa, la migliore dei fran­
cesi, può avanzare qualche giustificazione. La trottatricc 
di monsìeur Peretti e scesa in pista infastidita da una 
lieve zoppia e non ha potuto così rendere al massimo 
delle sue possibilità. Alfredo, però, è stato così perento­
rio, da far pensare che non 
et sarebbe comunque sta­
to niente da fare contro di 
lui sulla pista di San Siro. 
Il tempo, che ha siglato In 
grande impresa del sauro 
parla del resto chiaro: 
3'1S"2/10 alla fine dei 2500 
metri, con un ragguaglio 
di l'19" e 3/10 al chilome­
tro: solo itti decimo ni di 
sopra del primato della 
corsa segnato lo scorso an­
no da Nantilus G. 

Undici cavalli si presen­
tavano ai nastri dell'atte­
so confronto. Favorita del 
gioco Ourfa. offerta n poco 
più che alla pari; poi la 
coppia di casa Mangelli. 
Alfredo-Ippocampo, a due 
contro uno, quindi Okapi 
a cinque contro uno e gli 
altri a quote manaidri. Al­
lo stacco dell'autostart, 
mentre Urubù s'avviava in 
rottura e veniva ritirato 
poco dopo, Alfredo dal lar­
go schizzava al comando, 
scottilo da Vibo, Oree 

Conclusi i campionati mondiali di sci a Zakopane 

A Recknagel il tìtolo del salto 
Millanti s'aggiudica la «3 Tre» 

Domina Volpi Successo dell'italiana Jerta Schir in Svizzera (slalom gigante) - Il fran­
cese Arpin e l'austriaca Zimmermann hanno conquistato la Coppa Grischa 

• SAN GIORGIO A LEGNANO. 25 — Franco Volpi, 
il valoroso atleta dell'Atletica Brescia, ha vinto con 
facilità la classica • Corsa del Campacelo >. Egli ha 
condotto in testa per tutti gli otto chilometri del per­
corso, realizzando un discreto tempo: 24'3"3 5. Al se­
condo posto, con oltre SO" di distacco, si è classificato 
Antonio Ambu, mentre Alfredo Rizzo è arrivato terzo. 
(Nella foto: Franco Volpi). 

ZAKOPANE, 25. — Si sono 
conclusi oggi i campionati di 
sci con l'ultima prova in pro­
gramma: il salto. Il titolo è 
stato vinto da Helmut Reck­
nagel. della RDT. Il giovane 
saltatore tedesco ha difeso 
cosi con successo il titolo 
olimpico da luì conquistato a 
Squaw Valley due anni fa. 

Recknagel ha fatto regi­
strare nei suoi tre salti delle 
misure di eccezione: metri 97. 
103 e 98!i. piazzandosi primo 
davanti al sovietico Nikolai 
Kamenski e al finlandese Mu­
lo Halonen. 

Circa 100.000 persone han­
no assistito a questa ultima 
gara dei campionati mondiali. 

Por l'assegnaz-one della me­
daglia di bronzo che spet­
ta al terzo classificato, la giu­
ria ha dovuto rifar diverse 
volte i suoi conteggi. Infatti 
in un primo tempo sembrava 
che essa dovesse andare al 
tedesco della RDT. Peter Les-
scr. poi es«a è stata invece 
assegnata al finlandese Halo­
nen. mentre Lesser è stato re­
trocesso al quinto porto. Gli 
italiani Dino De Zordo. Nilo 
Zandanel, Bruno De Zordo. 
e Giacomo Arnioni sono fi­
niti al 23 . 30 . 41., e 43. po*to. 

Il bilancio complessivo del­
la manifestazione è il seguen­
te: 30 km : Eero Maentyranta 
(Finlandia): Combinata (sal­
to e fondo 15 km.): Arne Lar-
sen (Norvegia): 15 km : Aasar 

• Roennlund (Svezia): Solfo 
speciale: Toralf Engan (Nor­
vegia): 4x10 km.: Svezia: 
50 km : Sixteft Jernberg «Sve­
zia*: Salto: Helmut Reckna­
gel (RDT*: 5 km. femm: A-
levtina Kolttchina (URSS*; 
10 km. frmm : Ai>vtma Koltt­
china (URSS*: 3 x 5 km. fem­
minile: SURS 

# • • 
MADONNA DI CAMPI­

GLIO (Trento). 25 — Paride 
Millanti, che l'altro giorno -A 
era aggiudicata la vittoria 
nello slalom gigante, ha vinto 
la combinata alpina della - 3 
Tre ». L'austrìaco Leitner si 
£ aggiudicato l'ultima prova. 
lo slalom speciale, preceden­
do gli italiani De Nicolò e 
Millanti, mentre gli ?ltn ita­
liani Pedroncelli e Alberti si 
sono classificati rispettiva­
mente al quinto e al sesto 
posto. 

• • • 
LENGRIES (Svizzera). 25. 

f ' I t a l i a n o T«<-«* C . h . r »,„ 

\ into oggi la prova femmini­
le di slalom gigante, mentre 
Io slalom gigante maschile ha 
visto il successo dell'austria­
co Gerhard Nenning: in que­
sta ultima prova l'italiano 
Helmut Gartner si è classi­
ficato quarto. 

Questo il dettaglio: Slalom 
pipante femminile: 1) Jerta 
Schir (Italia): 2) Heidi Biebl 
(Germ. Oca): 3) Therese 
Obrecht (Svizzera); 4) Edda 
Kainz (Austria); 5) Christi­
ne Goitschel (Francia). 

Slalom pipante maschile; 
1) Gerhard Nenning (Au­
stria); 2) Leo Lacroix (Fran­
cia): 3) Martin Burgr (Au­
stria) stesso tempo: 4) Hel­
mut Gartner (Italia): 5) Wil­
ly Bogner (Germania). 

• • • 
LENZERHEIDE (Svizzera). 

25. — Il francese Michel Ar­
pin e l'austriaca Edith Zim­
mermann hanno conquistato 
oggi la Coppa Grischa di sci 
dopo aver registrato il mi­
glior punteggio complessivo 
in tre prove: lo slalom a S t 

Moritz. Io slalom gigante a 
Davos e. oggi a Lenzerheide, 
nella discesa libera 

L'ultima prova è apparsa 
particolarmente difficile ed 
ha costretto quasi un terzo 
dei cinquanta concorrenti ma­
schili e femminili a ritirarsi. 

La gara femminile di di­
scesa libera su di un aspro 
percorso di km 2.5 e un di-
slivello di metri 480 è stata 
vinta dalla francese Made-
leine Bochary. seguita dalla 
canadese Linda Crutchfield, 
dall'austriaca Grete Gran-
dher e dall'austriaca Edith 
Zimmermann. La vincitrice 
della prova di St. Moritz, l'a­
mericana Jean Saubert. si è 
classificata ultima al 14es.mo 
posto, dopo tina caduta. 

La prova maschile di d.sce­
sa libera, su percorso di km. 
3.5 con un dislivello di metri 
780. è stata vinta dallo sviz­
zero Domeng Giovanoli. se­
guito nell'ordine dal france­
se Albert Gacon, dal francese 
Michel Arpin e dall'america­
no Bill Kidd. 

DVlmottr, Ourfa clic era­
no tra i più lesti a mettersi 
in azione. 

La macellino, nei frat­
tempo, finiva sullo slancio 
contro lo steccato esterno, 
sfondandolo: fortunata­
mente lievi ferite alle per­
sone di bordo. 

In questo clima acceso e 
quasi drammatico, prende­
va l'avvio questa formida­
bile edizione del premio 
D'Europa. Alfredo, dun­
que, conduceva a tutta an­
datura e al primo passag­
gio davanti alle trìbirnc, 
precedeva Oree D'Amour, 
Vibo. Ourfa. Occidente, 
Calcante, Ohm, Okapi, Ip­
pocampo. Orolus. Sulla 
retta di fronte Ourfa avan­
zava e si poneva nella scia 
del battistrada. Al secon­
do passaggio, Alfredo gui­
dava sempre con baldanza 
davanti a Ourfa, Oree 
D'Amour, Vibo e Okapi, 
assai battagliero. 

Superata la curva delle 
scuderie, si vedeva Ippo­
campo muovere dalle re­
trovie ma una breve rot­
tura spezzava il volo sul 
nascere. Ourfa. intanto. 
cercava di accostare Alfre­
do, ma il sauro. Ietterai-
mente scatenato, ripartiva 
di slancio sull'ultima cur­
va. La retta finale vedeva 
il suo trionfo: Alfredo fi-

'niva infatti in bellezza tut­
to solo e, mentre Ourfa 
eeder<a. sopravvenivano 
forte Occidente e. Calcan­
te ad occupare il secondo e 
il terzo posto. Enttisiosmo 
incontenibile dopo l'nrriro. 

Le altre corse sono state 
vinte da: El Barrani (se­
condo Manuel): Valida 
(secondo Taguan): Goffre­
do (secondo Crcstello): 
Rergegai (secondo Mister 
Wu): Samara O (secondo 
Scudo d'Oro): Impronto 
(secondo Cibtea). Edir 
(secondo Marzio). 

VALERIO SETTI 
Nella telefoto sopra il titolo: 
il trionfale arrivo di Alfredo 

I risultati 
del rugby 

11-6 
11-0 
21-« 
I I - » 
»-6 

Rollio - Petrarca 
Trr\ iso - Esercito 
Partenope - «Brescia 
Fiamme Oro - "Ll\ orno 
Amatori - «I/Aquila 

l.A CLASSIFICA — Rotilo 
punti 23: Fiamme Oro 21: Par­
tenope e Amatori IS; Petrarca 
15; Milano e Parma !•; Livorno 
e L'Aquila 7; Brescia 4; Eser­
cita Z. 

Aveva deluso nell'Optional 

Spank si riabilita 
nel premio Daumier 

SPANK, assolutamente deludente domenica scorsa nel-
l 'OPTIOMAL in cui era partito favorito a 2'5, ha ieri vinto 
il Premio Daumier (lire 1.575.000 metri 1700 in pista pie* 
cola) rivelando una inversione di forma addirittura « mi­
racolosa ». Una settimana fa rinunziò a lottare quando il 
traguardo era ancora assai lontano, ieri è venuto fortis­
simo negli ultimi duecento metri dopo aver seguito l'an­
datura infernale- impressa alla corsa da Ibisco, premiando 
cosi i suoi sostenitori che lo avevano giocato a 4. 

Al betting Governor a 4/5 ed Ibisco a 1/2 erano i favoriti 
mentre Indiano era a due e Spank a 4. La corsa ha sov­
vertito tutte le previsioni. 

Al via Ibisco andava al comando subito attaccato da 
Governor mentre Indiano e Spank seguivano staccati. Prima 
della grande curva Governor si accodava ad Ibisco che 
guadagnava qualche lunghezza. In retta di arrivo Ibisco 
veniva attaccato da Governor che aveva al largo Indiano 
e Spank. Ibisco cedeva assai presto ed Indiano, dopo aver 
lottato a lungo con Governor aveva la meglio alle prime 
tribune: ma su di esso sopravveniva assai forte Spank 
che allo spunto lo batteva di mezza lunghezza. Terzo era 
Governor a due lunghezze e quarto Ibisco. 

Nel Premio Pigneto Granatiere, favoritissimo a 2 5, ve­
niva sacrificato in una tattica assurda e suicida e finiva 
terzo. Risultato che non convinceva nessuno e neppure i 
Commissari che multavano di 30.000 lire la sua scuderia. 
Troppo poche in verità se i Commissari hanno riscontrato 
una irregolarità che ha influito sul risultato, troppe se 
invece essi hanno solo voluto punire una condotta di corsa 
poco intelligente, i Come al solito provvedimenti di questo 
tipo non risolvono nulla: occorre che i Commissari siano 
più vigili e più drastici allorché si verifichino fatti del 
genere. Soltanto cosi In regolarità delle corse potrà essere 
assicurata. 

Ecco i risultati: 1. CORSA: 1) Hesdin, 2) F n k . Tot. V. 12; 
2. CORSA: 1) Pianora, 2) Squero, Tot. V. 63 P. 24-23 Acc. 
190; 3. CORSA: 1> Kokanee, 2) Diadora Tot. V. 15 P. 12-15 
Acc. 25: 4. CORSA- 1) Forgia, 2) Alba Adriatica Tot. V. 
19 P. 11-11 Aco. 35: 5. CORSA: 1) Medallo, 2) Fast Tot. V 17 
P. 11-12 AAc. 35; 6. CORSA: 1) Spank, 2) Indiano Tot. V. 
42 P. 15-15 Acc. 174: 7. CORSA: 1) Aspen, 2) Susans Tot. 
V. 20 Acc. 24: 8. CORSA: 1) Sombrero, 2) Top Top. 

Oggi riprende il torneo 

Rivincite 
a Viareggio 

In programma Itarrellnnu-Iiolouna. C.N.D.A.-
.1 menili?., Diiianio-Fiorenlina e iMilan-Rijeka 

VIAREGGIO, 25 — Doma­
ni r.prende -.1 torneo calci­
stico di V;.iregg.o, con la d -
sputa dei pr.m. .ncontn-r.-
vincita. che dovranno d e c -
dore :1 pì--:.iqg.o :„ quart. 
d. f.mle Sul c.mpo centrale 
(L Vmregn.o saranno di fronte 
il Birci-lloni e .1 Dolcuna. 
mentr.i M.lan e R.jeka si af­
fronteranno a Carrara. CXDA 
Sof. i e Juventus a P. = a e. 
infine. ' D.n imo-Zaqnbna e 
F.orentlm ~>. C">nia.o:v 

Sono, tutte, r.v.no.te apcr-
t.>> me I.e «.quulre stran ere. 
tutte supera*- nei pr mo tur­
no con 1 i ^O!T eoeez-one del 
CXDA-Sof .• che ,• r.usc.to a 
co>tr:n2«Tt' ,a! parsec.o <1-1) 
la Juveetu*. hanno la po=-.b -
l.t.» di r.fir>: e di passare a: 
- q u a r t i - Tra M.l m Bo'.o-
Cna e F oren* na. en-i. soltan­
to 1T pr.ma =qu idn può dor-
m re -onr... rel">t.v .ment«\ 
tranqiull. NVI pr.mo .ncontro. 
ha .nfi.tto due goil d. « c r ' o 
.t?l. ji«eo-la\. del R.jekT 

A ho'.o^ne-. e f orent.n". re­
sta -.nvece un =r>]o «oal d 
rend.ta E non ."> devo, perc.ò. 
che -.1 loro p~."~cc e al turno 

Basket: battuti i romani per un solo punto (65-64) 

Un errore tattico vieta alla «Stella» 
il «grande colpo» contro la Virtus 

* Miee-^.vo .̂ t orni i. iconta'o 
Anzi. Barcellona e Dinamo 
Z m.tbna. pur eenza numer. 

eceez.onal. nel loro b'Ragl.o 
li inno mo~trito un ~.̂ uni--!iio 
t ile da po'er sovvert.r.* qual-
s.a*: superiorità tecnica 

Martedì, la seconda ed ulti» 
ni 1 giornata delle - rivinci­
te -. Saranno di fronte Inter 
e Pro?rc-sul. V.cenza e Bu­
dapest. Partizan e Torino. 
Sampdor.i e Dukìa 

Torneranno .n campo dun­
que. le due squadre stranie­
re. che «.n qui hanno mostra­
to co=e m.clior:" il Budapest. 
che ha battuto : veneti p^r 
1-0. r soprattutto il Dukla. 
che ha pareli:.,.to con : geno-
ie=. mostrando un gran g.o-
co e l'uniti ottim. atìet. Il 
comp.to per le due avvér-
n r c :tal.mc è. co=i. d.ffic-
].".mo non altrettanto d.ff.-
e.le =fmbri. invece, quello 
del Tonno e dell'Inter. 

I l programma 
o o a i 

C \ R R \ R \ : Mllan - Rijrk* 
(primo turno: 2-0) — VIAREG­
GIO Rarrellnna-nnlngna (pri­
mo turno: 2-1) — IMSA: CNP\ 
Sofìa - -lii\rntn« (primo turno: 
I-I) — TAMAIORF. : Fioren­
tina - Dinamo Zagabria (primo 
turno: 3-2). 

D O M A N I 
MONTF.r \TIVI : Inter - pro-

crr«M»l Ilurarrtt (primo torno; 
2-1) — IORTF. DF.I M\RMI: 
lludape^t-Vicenza (primo tur­
no; 1-(41 — VIAREGGIO: To­
rino - Partiran (primo turno; 
1-0) — r \ S C I N \ : Dukla-ftarnp-
«loria (primo turno: I-I). 

STF.I.I.A AZZURRA: Grana­
rio. Volpini (23), Falcomrr H ) , 
Saraceni (CI. Spinetti (17). 
Corsi, Ronchetti (12). GUm-
plrrt ( t ) . Dal POMO ( | ) . Mari­
noni. 

VIRTTS: Del Fatiti. Frigne­
rà (17). Lombardi (12). Zuc­
cheri ( l ) . Atesini (12). Canna 
( I ) , Catehntta (S). Conti (14). 
Majcnonl. 

ARBITRI: Marcarsi e Nrstl. 

La Virtiu è sempre la Vir­
tus. Lo si è visto ieri, al pa­
lazzotto dello sport, contro la 
Stella Azzurra (65 a 64). Il 
punteggio parla chiaro: dice 
cioè che le due squadre fi 
sono rincorse, hanno lottato. 
che l'agonismo non è man­
cato. 

Proprio per questa ragio­
ne diciamo che la Virtus è 
sempre la Virtus: i bolognesi 
F A M A « A . • InMA j « a r A m 

Tracuzzi con Lombardi non 
tiratore ma coordinatore e con 
Pcllanera e Conti frombolie-
ri. Poi Lombardi si è messo 
in cattedra nel momento più 
opportuno, quando la Stella 
stava cercando di mantenere 
l'esiguo vantaggio che era 
riuscita a guadagnare. Ma 
Lombardi doveva avere un 
sostituto nel gioco di regia. 
e la Virtus ha fatto scendere 
in campo Canna ed Alesini: 
i vecchi hanno fatto -cose 
egregie e la Stella si è per­
sa in un gioco non suo. 

I riflessi dei romani erano 
annebbiati, al termine: lo si 
e visto quando a 22 secondi 
dal termine — con il pun­
teggio par» sul 63 — Volpini 
ha avuto l'occasione di por­
tare in vantaggio la sua squa­
dra. Due tiri liberi di cui uno 
n i M C f A * \ P A f f * I A M A m ^ n l l O l i a M A 

alla Stella di riguadagnare la 
partita: si aspettava che : ro­
mani prendessero ad - uomo 
tutto campo - gli avversari 
per non permettere loro di 
viaggiare verso il canestro 
cercando, con delle entrate, 
un personale. Invece Costan­
zo non ha dato questo ord.-
ne: la Virtus ha fatto g.rare 
la palla ed Alcsini ha trova­
to ti momento opportuno per 
- entrare » facendosi ferma­
re fallosamente da Borghet-
ti. Il vecchio non ha perso 
tempo ed i due tiri liberi si 
sono tramutati in due punt.: 
nuova «ospersione — questa 
volta ad opera della Virtus 
a soli 6 secondi dal termine — 
e nella rimessa si e visto ch'i 
i bolognesi erano tutti sugli 
avversari frenandoli Sin dalla 
base. 

V I D C I I m r u r D i ' a i v i 

Biella - Lazio 72 - 68 

I.IBF.RTXS nlFl.l.X; Ga»a. 
Flahorra <8). TaUino (fi), fin­
ca (22). Plz/lrncml (1J). Crr-
mrtll (S); Tomba (2). Caram-
pino (). Maroratti («». Tiri li­
beri: Il su ì» 

I.XZtO: Cordoni (8). Galli 
(16). Napoleoni (2). Cannone 
(2). Donati (P. Marzi (12). 
Rocehl (IJ), nrrnabri (I). Di 
Stefano (7). Chiodetti (0) Tiri 
Moiri: 11 su 21. 

I risaltali 
VI«e\ano-!eni< 62-«: Strila 

\7Ziirra - Virtus 61-6S, I.Uor-
no-Peirarea 72-SI; nirll»-l.a-
r|o 72-68; Pesaro - >immrnthal 
SI-M; Cantu-Goririana 91-5». 

CLASSIFICA: IcMs punti 29; 
Slmmrnthal \>. 27: Virtus 25; 
Cantu e Petrarca 21; t.txorno 
e Pesaro 22; niella. Stella A*-

Longo ba t tu to 
nel ciclocross 

d i Overboelare 
OVF.RnOLLARE. 25 — Il 

1H!R. R. •; r Dirlerq h.a vini.» 
<'Cf! 1< Rir.a internazionale di 
ru-l< r tn-p«-.tri", <ii-pul.tr. .i O^er-
h<i !.ir< ot'pr» rwi-i i 24 enilt>m«-
tri (i, 1 poro rtn m nn'or.i IT Al 
*• roj do p.^t.i *i e i-Kissiflrate lo 
it «Imr» Renati» Lon(;<\ rairpif-
n» del mondo della specialità, a 
40 \ 3) R.̂ lf \V<.lf«h<>hl (Germi a 
n.V Un R.-.atir.i (It) a -T.10". 12) 
Ferri (Iti « 1 

Gli hockeiiti jugoslavi 
battuti a Klagenfurt , 

KLANGEFl'RT. 25 — In un »n-
t'nitrii .imich«-\«ile di hockqr MI 
Klu.irc IH disputatosi ieri 5C1W, l.t 
«qu.tdra lecdo «lei * K A C. » h.i 
battuto l.a nazionale Jugoslava 

file:///msieora
file:///into
file:///TIVI
file:///7Ziirra
http://ii-pul.tr

